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ALLEGATO B Dichiarazione sostituiva di certificazione amministrativa e finanziaria 

 

Il/la sottoscritto/a __________________________________________________ nato/a a ________________________ 

il _______________, codice fiscale ____________________ nella qualità di 

______________________________________ del/della ____________________________ codice fiscale 

____________________, partita IVA _________________, 

giusta procura generale/speciale _____________________ in data ________ a rogito del notaio 

_________________________ n. rep.___________ del _________________ autorizzato a rappresentare legalmente il 

seguente soggetto proponente: ____________________________, (DA COMPILARE SOLO SE NECESSARIO)  

AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità 

 

Paragrafo 1 – DATI GENERALI 

DICHIARA 

Dati identificativi del soggetto: 

1.1 denominazione o ragione sociale ___________________________________________________  

1.2 codice fiscale __________________________  

1.3 partita I.V.A. ____________________ 

1.4 domicilio eletto per le comunicazioni (Via, n. civico, CAP, comune, provincia): 

_______________________________________________________________________________________ 

1.5 telefono_____________________________  

1.6 posta elettronica _____________________________  

1.7 p.e.c. __________________ 

1.8 Iscritta all’Albo delle Società Cooperative presso il Ministero delle Attività produttive (nel caso di 

cooperative di produzione e lavoro) SI/NO  

 

Paragrafo 2 

DICHIARA 

2.1 che è in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi attestati dal DURC (Documento Unico di Regolarità 

Contributiva); 

2.2 che non rientra fra i soggetti destinatari di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della 

Commissione europea che dichiara gli aiuti illegittimi e incompatibili con il mercato interno; 

2.3 che non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo, salvo il caso di concordato con 

continuità aziendale, ovvero non ha in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

2.4 di non aver commesso reati connessi a delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale 

ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di 

agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del 

decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
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2.5 di non aver commesso reati connessi a delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-

quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 

codice civile;  

2.6 di non aver commesso reati connessi a false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

2.7 di non aver commesso reati connessi a frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli 

interessi finanziari delle Comunità europee; 

2.8 di non aver commesso reati connessi a delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 

internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

2.9 di non aver commesso reati connessi a delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, 

riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

2.10 di non aver commesso reati connessi a sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite 

con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

2.11 di non aver commesso reati connessi a ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione; 

2.12 di non essere sottoposto a cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del 

medesimo decreto; 

2.13 di non essere a conoscenza di provvedimenti emanati di cui al precedente punto 2.4, 2.5, 2.6, 2.7, 2.8, 2.9, 2.10 e 

2.11 o di procedimenti in corso di cui al precedente punto 2.2.312 nei confronti di tutti i rappresentanti legali, dei 

direttori tecnici, del socio se si tratta di società in nome collettivo, dei soci accomandatari se si tratta di società in 

accomandita semplice risultanti, alla data di scadenza per la presentazione del progetto, dalla certificazione del 

registro delle imprese o di altro registro, albo o elenco pubblico ovvero dall’atto costitutivo del soggetto partecipante; 

2.14 che, alla data di scadenza del termine di presentazione del progetto, non ha commesso violazioni gravi, 

definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o dello stato in cui è stabilita; 

2.15 di essere a conoscenza e di prendere atto che potranno essere applicate compensazioni, ai fini del versamento di 

contributi previdenziali dovuti, ai sensi dell’art. 4 bis del decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, convertito nella 

legge 6 aprile 2007, n. 46 e successive modificazioni e integrazioni; 

2.16 di essere a conoscenza e di prendere atto che potranno essere applicate compensazioni, ai fini della riscossione di 

somme dovute all’erario, ai sensi dell’art. 48 bis del D.P.R. 29 settembre 1973, introdotto dal decreto-legge 3 ottobre 

2006, convertito nella legge 24 novembre 2006, n. 286, art. 2, par. 9 e successive modificazioni e integrazioni; 

2.17 che nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell’avviso non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti 

e alle condizioni rilevanti per la partecipazione ad altre procedure; 

2.18 che non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione dei progetti presentati in annualità precedenti o 

in altre misure di finanziamento; 

2.19 che è in regola con le dichiarazioni vitivinicole dell’ultimo triennio e, in particolare, con gli adempimenti previsti 

dai registri telematici del settore vitivinicolo; 

 

Paragrafo 3 

DICHIARA 

3.1 che non presentano nell’esercizio finanziario comunitario 2020/2021 più di un progetto per lo stesso Paese o mercato 

del Paese terzo. Tale previsione è valida anche in caso di progetti pluriennali in corso; 

3.2 che è /non è1 un nuovo beneficiario del sostegno previsto dalla misura Promozione dell’OCM Vino; 

3.3 che si impegna a far fronte con propri mezzi alla parte di spesa non coperta da contributi comunitari e nazionali ed 

a mantenere invariata detta partecipazione per tutta la durata del programma; 

3.4 che richiede/non richiede2 ai sensi dell’art. 26, par. 2, del Regolamento (UE) 2016/1150, l’anticipo pari all’80% 

del contributo; 

3.5 che richiede/non richiede3 di avvalersi delle modalità di rendicontazione di cui all’art. 5, par. 3, del Regolamento 

(UE) 2016/1150; 

3.6 che per il progetto presentato non beneficia di altri finanziamenti a carico del bilancio comunitario, nazionale o 

regionale; 

 
1 Eliminare il testo NON pertinente 
2 Eliminare il testo NON pertinente 
3 Eliminare il testo NON pertinente 
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3.7 che richiede4/non richiede proroga dello svolgimento delle attività di promozione per un determinato Paese terzo 

per un periodo superiore ai 5 anni5, ai sensi dell’articolo 1 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari 

e forestali del 6 agosto 2021 n. 360369. Nel caso in cui sia richiesta detta proroga, compilare la tabella seguente6: 

Ragione sociale 

soggetto 

partecipante per il 

quale si richiede 

proroga alla durata 
delle iniziative di 

promozione 

Nome del progetto  Progetto nazionale/ 

regionale (indicare la 

regione) / 

multiregionale 

(indicare la regione 

capofila) 

Paese terzo Annualità di 

riferimento 

ABC S.r.l. ABC WINE TOUR Progetto regionale 

Regione … 

USA 2016/2017 

ABC S.r.l. ABC WINE TOUR 

2 

Progetto regionale 

Regione … 

USA 2017/2018 

ABC S.r.l. ABC WINE TOUR 

3 

Progetto multiregionale 

Capofila Regione … 

USA 2018/2019 

ABC S.r.l. ABC WINE TOUR 

4 

Progetto multiregionale 

Capofila Regione … 

USA 2019/2020 

ABC S.r.l. ABC WINE TOUR 

5 

Progetto nazionale USA 2020/2021 

123 S.r.l. WINE TOUR Progetto regionale 

Regione … 

Cina 2016/2017 

123 S.r.l. WINE TOUR 2 Progetto regionale 

Regione … 

Cina 2017/2018 

123 S.r.l. WINE TOUR 3 Progetto multiregionale 

Capofila Regione … 

Cina 2018/2019 

123 S.r.l. WINE TOUR 4 Progetto multiregionale 

Capofila Regione … 

Cina 2019/2020 

123 S.r.l. WINE TOUR 5 Progetto nazionale Cina 2020/2021 

3.8 che non ha in corso di realizzazione, nell’esercizio finanziario comunitario 2020/2021, azioni di informazione e di 

promozione riguardanti i prodotti agricoli nei paesi terzi, realizzate ai sensi del regolamento (UE) 1144/2014 e 

rivolte al medesimo Paese o/ mercato del Paese terzo; 

3.9 che ha presentato, altresì, per l’annualità 2021/2022 le seguenti domande di contributo e/o di avere in corso, per il 

2021/2022, annualità successive di progetti di promozione7: 

Tipologia di 

progetto di 
promozione 

(nazionale, 

regionale o 

multiregionale)8 

Nome soggetto 

collettivo con cui 
partecipa al 

progetto di 

promozione 

Paese terzo o 

mercato del Paese 
terzo 

Annualità 

successive 

Importo del 

progetto per 
Paese terzo o 

mercato del 

Paese terzo 

Contributo 

richiesto (e/o 
ottenuto) per 

Paese terzo o 

mercato del 

Paese terzo 

   SI/NO € … € … 

   SI/NO € … € … 

TOTALE  € … € … 

 

3.10 che il progetto contiene azioni / non contiene azioni9 che hanno beneficiato di un contributo comunitario nella 

precedente programmazione (compilare la seguente tabella nel caso il progetto contenga azioni cha hanno 

beneficiato, diversamente eliminare la tabella); 

 
4 Anche se solo uno dei soggetti partecipanti al progetto si trova nella condizione di cui all’articolo 1 del decreto del ministro delle politiche agricole 

alimentari e forestali del 6 agosto 2021 n. 360369 è necessario indicare che il soggetto proponente richiede la proroga. 
5 I cinque anni sono calcolati a partire dall’annualità 2016/2017. 
6 Inserire per ciascun soggetto partecipante, per il quale si chiede la proroga, una riga per ciascuna annualità in cui si sono realizzate le attività di 

promozione in ciascun Paese terzo interessato da detta proroga. A supporto della compilazione, le celle della tabella sono riempite con testi 

esemplificativi. 
7 Inserire una riga per ciascuna domanda di contributo presentata. Se non pertinente, eliminare l’intero punto e la relativa tabella 
8 Nel caso di progetti regionali, inserire il nome della Regione o Provincia autonoma di competenza. Nel caso di progetti multiregionali, inserire il nome 

della Regione o Provincia autonoma capofila. 
9 Per azioni si intendono i materiali informativi prodotti con il contributo comunitario. 
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Azione Paese di realizzazione azione Riferimento contratto Agea 

     

   

 

3.11 di accettare tutte le norme e condizioni contenute nell’avviso e nei relativi allegati; 

3.12 di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del Regolamento (UE) n. 2016/679 (GDPR), che i 

dati forniti personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

3.13 che il progetto proposto non è stato avviato prima della presentazione della domanda di contributo alle Autorità 

competenti; 

3.14 che appartiene/non appartiene10 alla categoria delle piccole e microimprese, così come definita nell’allegato I al 

Reg. (UE) 702/2014 (in caso affermativo compilare l’Allegato E del presente decreto); 

3.15 di comunicare tempestivamente tutte le variazioni che dovessero intervenire dopo la presentazione del progetto; 

3.16 che ha preso visione dei dati presentati dal soggetto proponente e contenuti negli allegati “Dati produttivi” (Allegato 

F del presente decreto) e “Dati Tecnici Economi e Finanziari del progetto” (allegato H del presente decreto) e che 

gli stessi corrispondono al vero. 

 

Luogo e data _____________________ 

TIMBRO  

 

FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE 

____________________________________ 

 

Alla presente deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del soggetto 

sottoscrittore o altro documento di riconoscimento equipollente ai sensi dell’art. 35 comma 2 del D.P.R. 445/2000.  

 

 

 
10 Eliminare il testo NON pertinente 
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